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Logica ed organizzazione della prova dì idoneità informatica (3 crediti) 
per il CLEF e CLED (ad esaurimento) 
Nota per gli studenti del prof. Jacopo Di Cocco 
Premessa 
Quando un ragazzo od una ragazza decidono di diventare studenti di un corso di economia scelgono 
di diventare rapidamente esperti della realtà economica sia nel suo complesso, sia delle singole 
unità produttive, sia di quelle di consumo, sia dei flussi finanziari volti o concedere od ottenere 
credito in cambio di una quanto dei redditi sostenuti, sia come strumento di copertura dei rischi nei 
valori delle attività in cambio di una quota della ricchezza finanziaria disponibile ottenuta con 
contratti od azioni speculative. Tutte le attività economiche operano negli ordinamenti giuridici di 
riferimento che ne condizionano i soggetti e le relative operazioni.  
Ovviamente per iscriversi all’università sono richiesti titoli di studio individuati generalmente sotto 
l’ambizioso nome di “maturità” il che implica non solo saper leggere, scrivere e far di  conto, che 
alla fine delle medie inferiori sono date per acquisite, ma anche avere acquisite conoscenze 
significative, un’abitudine alla lettura di opere significative ed una cultura che consenta di capire e 
valutare la realtà naturale ed umana vagliando le informazioni distinguendolo tra quelle credibili e 
quelle probabilmente false. Qualora lo studente si accorga di non avere queste capacità deve cercare 
di integrarle con letture personali di opere significative di autori riconosciuti, grazie anche agli 
stimoli che i singoli corsi gli porranno. Saper leggere, scrivere e far di conto oggi significa anche 
saper utilizzare gli strumenti informatici in rete indispensabili per conoscere al meglio e 
rapidamente una realtà economica sempre più globale. Anche queste capacità base, che sono 
individuate nel sillabus dell’ECDL di base, sono presupposte che un giovane le possegga già 
quando si iscrive all’università, qualora ciò non sia deve cercare rapidamente di acquisirle, per 
aiutarlo la Facoltà di Economia dell’Università di Bologna organizza un precorso ad hoc, collocato 
all’inizio delle lezioni. 
Professionalità per la società dell’informazione e della conoscenza  
Per diventare esperti bisogna saper vedere la realtà economica e misurarla (osservarla), 
comprenderla e saperla valutare (conoscerla razionalmente) e saper operare professionalmente per 
conseguire i risultati economici desiderati personalmente, ma soprattutto dalle persone ed 
organizzazioni committenti da cui chiederà di essere adeguatamente remunerato, senza trascurare il 
risultato di aumentare la propria cultura, capacità di decisione e valore del proprio capitale umano. 
Saper utilizzare il vocabolario tecnico 
Per ricercare, leggere e comunicare informazioni relative ad un ambito professionale è necessario 
acquisire il relativo vocabolario tecnico. In ogni corso durante le lezioni i docenti utilizzano e 
definiscono i termini tecnici della disciplina che impartiscono. Questi termini e definizioni 
dovranno essere considerati per impostare le proprie ricerche documentali. Dato che la prova 
opportunamente avviene all’inizio della carriera universitaria i termini di ricerca sono dati nei 
quesiti. Tuttavia il candidato deve già conoscere i termini informatici illustrati nelle lezioni del 
corso e che sono ripresi nei lucidi delle lezioni. Un’adeguata conoscenza è verificata tramite un 
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gruppo di quesiti a risposta alternativa. Alla prova sono assegnati sino a 6 punti sui 30 della 
valutazione complessiva. Ovviamente per operare in rete sono di particolare interesse i termini in 
inglese oltre a quelli in italiano.  
L’informazione sui fatti 
Saper vedere ossia scegliere cosa si deve guardare come rilevante e cosa trascurare nell’economia 
dell’uso del proprio tempo. La prima cosa che uno studente dovrebbe fare, iscrivendosi alla facoltà. 
è di leggere regolarmente un quotidiano o settimanale economico italiano od estero. Proprio per 
questo l’esame sarà basato su un recente editoriale del quotidiano Il Sole 24 Ore, il principale 
quotidiano economico italiano. Ossia un opinione qualificata, anche quando criticabile, su fatti 
significativi del mondo economico; questo è un servizio che il quotidiano ci rende, consentendoci di 
imparare ad evitare le banalità e le opinioni distorte (fonti di frequenti errori e quindi troppo onerose 
per gli imprenditori che lo sostengono).  
Il secondo passo è di trarre spunto da quanto trovato nel quotidiano o da altri stimoli per arricchire 
l’insieme delle informazioni particolarmente significative su quanto notato, cercandole tra quelle 
disponibili in rete non solo sul proprio paese, ma anche sul proprio continente e sul mondo. I “siti” 
che, di volta in volta, per primi ricercheremo ci devono informare sui fatti che riguardano 
l’argomento: notizie, opinioni, eventi, entità coinvolte (soggetti od oggetti), loro domande ed 
offerte, mercati, tecniche, organizzazioni, obiettivi e conseguenti azioni degli operatori interessati, 
risultati conseguiti, finalità e strumenti delle politiche economiche che vogliano influire sui mercati. 
Come si vede sono molti gli aspetti che meritano di essere documentati, di volta in volta si sceglierà 
il paniere di tipologie più adatto a rispondere agli interessi cognitivi del caso in esame (pertinenza). 
Si tenga presente che oggi i siti su un tema sono spesso milioni e che la loro realizzazione può 
essere molto economica e quindi con molti di loro si può scadere nella chiacchiera o nelle fantasie 
infondate (come confondere gli astrologi con gli astronomi). L’elenco sintetico dei siti d’interesse 
per informarsi sui fatti osservati costituisce la così detta sitografia. Per compilarla ci si potrà 
avvalere dei motori di ricerca inserendo nell’ordine opportuno e con gli strumenti di ricerca da loro 
offerti i termini opportuni in una o più  lingue d’interesse. Ovviamente l’inglese è quella spesso 
presente come prima o seconda lingua in moltissimi siti. 
 
I dati sui fatti e gli indicatori che se ne possono ricavare 
Osservare i fatti per valutarli ed agire richiede di trovare i dati sugli stessi e sulla base di questi 
calcolare indicatori sintetici e spesso rappresentare graficamente il fenomeno per una rapida visione 
sintetica dello stesso, della sua evoluzione ed in comparazione con la realtà di altri ambiti territoriali 
o settori produttivi. I dati di particolare interesse sono quelli statistici, contabili e sui mercati 
finanziari (cambi inclusi) e reali. Una massa imponente di dati è di difficile rapida lettura e 
comparabilità per questo sono stati elaborati degli indicatori sintetici che o fondono un paniere di 
altri dati economici come il PIL o mostrano rapporti caratteristici come ad esempio il deflatore degli 
aggregati economici per valutazioni alternative a prezzi correnti o constanti o indicatori compositi 
che combinano più indicatori, come l’Indice di sviluppo umano (HDI) delle Nazioni Unite – 
Divisione di statistica (UNSD) che combina PIL pro capite a parità di potere d’acquisto (capacità 
media economica), speranza di vita alla nascita (indicatore della salute), livello d’istruzione 
(capitale umano). Sempre maggior rilievo ha assunto la rappresentazione dei dati e degli indicatori 
tramite grafici. I grafici possono essere associati ai dati e agli indicatori dagli stessi fornitori oppure 
redatti dagli utilizzatori con proprio software oppure con quello fornito dallo stesso diffusore dei 
3 
 
dati. La produzione dei dati è spesso affidata ad apposite istituzioni (Istituti, uffici, dipartimenti 
statistici o costituiscono compito rilevante di altre istituzioni come per esempio delle banche 
centrali). Quando le istituzioni produttrici di dati sono enti pubblici od organizzazioni comunitarie 
ed internazionali i loro prodotti sono definiti: statistiche ufficiali. Queste sono redatte secondo 
regole pubblicate e sempre più standardizzate secondo direttive internazionali e quindi più affidabili 
e confrontabili nello spazio e nel tempo. In Italia l’ente statistico primario è l’ISTAT, ad esso è 
associata la Banca d’Italia per i dati finanziari e per alcune significative indagini sulla ricchezza 
delle famiglie. Gli altri enti pubblici produttori di statistiche ufficiali sono raccolti e coordinati tra 
loro e con l’ISTAT dal SISTAN (Sistema Statistico Nazionale). A livello comunitario L’Eurostat è 
l’ufficio statistico della Commissione europea mentre altri dati sono raccolti, anche attraverso le 
banche centrali nazionali e pubblicati dalla Banca Centrale Europea (ECB). L’informazione 
economica, sociale e statistica dei paesi industrializzati e curata dall’Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OECD) con sede a Parigi che si è molto impegnata nello 
studio e sviluppo degli indicatori condivisi sul piano internazionale (cfr. www.vikiprogress.org). 
L’informazione internazionale è promossa, standardizzata e collezionata dalla Divisione Statistica 
delle Nazioni Unite che opera in stretta cooperazione con gli enti bancari internazionali: Banca 
Mondiale (WB), Fondo Monetario Internazionale (IMF) e Banca dei Regolamenti Internazionali  
(BIS) con sede a Basilea che si occupa tra l’altro delle famose regole di affidabilità bancaria. Alle 
Nazioni Unite, vanno associate le organizzazioni intergovernative ad esse affiliate: FAO, ILO, 
UNESCO, WHO, WTO, ….   
I fornitori di dati statistici sono sinteticamente indicati con il termine di fonti statistiche, fonti 
statistiche ufficiali quelle gestite dai produttori sopra ricordati. L’ISTAT nella pagina: link utili 
(http://www.istat.it/link.html) riporta gli indirizzi di molteplici fonti statistiche: internazionali, 
estere ed italiane. 
I dati sia statistici, sia contabili, sia di altra natura sono raccolti secondo criteri d’interesse in banche 
dati impegnate nella loro diffusione in modo elaborabile. Diverse sono a pagamento e l’Università 
di Bologna, come altre ha acquisito i diritti d’uso con abbonamento campus (diritto d’accesso 
condiviso tra personale e studenti). Il catalogo delle banche dati con la loro specializzazione, si 
trova alla URL: http://www.biblioteche.unibo.it/portale/risorse-elettroniche/banche-dati. 
 
I produttori di statistiche sono non solo fornitori di studi metodologici, di classificazioni, e 
definizioni degli indicatori. anche spesso degli analisti delle stesse, non solo con grafici ed 
indicatori, ma anche con la redazione di rapporti e relazioni in genere periodiche di collezione ed 
analisi dei dati.  
A fianco di questi ci sono le metodologie suggerite e le analisi redatte da istituti di ricerca 
universitari o meno.   
 
L’innovazione nella diffusione delle statistiche è molto rapida, in parallelo all’evoluzione del Web. 
Esemplare l’innovazione in corso da parte dell’Istat che ha organizzato, sotto il logo I.Stat, 
http://dati.istat.it/  così definito: “I.Stat è il datawarehouse delle statistiche prodotte dall’Istat, un 
patrimonio informativo completo ed omogeneo, unico per la statistica italiana.” La sua 
consultazione può essere non solo utile per reperire i dati d’interesse, ma anche come strumento 
formativo alla ricerca, selezione ed utilizzazione dei dati. Il progetto segue quello realizzato 
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dall’OECD è quindi istruttivo anche per la ricerca dei dati sull’OECD stessa e sulle altre fonti 
internazionali. 
 
La ricerca sulle fonti statistiche mira ad indicare link dove si possono trovare i dati ufficiali 
nazionali (indicativamente del proprio paese), europee ed internazionali d’interesse, alle quali 
possono essere unite pagine di definizione d’indicatori, rappresentazione ed analisi, il tutto al fine di 
consentire all’utente un’elaborazione e valutazione autonoma dei fatti su cui si è concentrata la 
propria osservazione. 
 
La conoscenza della realtà economica 
Numerosi studiosi hanno sottolineato che l’informazione sulla realtà non basta, bisogna conoscerla 
cioè comprenderla grazie all’uso dell’intelligenza: analisi razionali ed acquisizione delle tecniche 
atte alla sua valorizzazione e trasformazione. Si è detto dalla Società dell’informazione si deve poi 
passare alla Società della conoscenza. L’Unione europea con la c.d. Strategia di Lisbona si è data 
l’obiettivo di trasformasi sempre più in una Società della conoscenza. La conoscenza è il nuovo 
essenziale fattore produttivo nelle sue varie forme: sia come capitale umano, sia come tecnologie 
produttive, sia come capacità di governo pubblico e privato dell’economia. Sarebbe assurdo ed 
esiziale che ciascuno dovesse partire di nuovo e da solo, bisogna quindi fare tesoro dei contributi 
degli altri, in particolare di quelli inclusi nella letteratura scientifica metodologica, divulgativa, di 
documentazione delle nuove ricerche e di diffusione dei risultati applicativi e di sviluppo delle 
nuove tecnologie e modelli organizzativi. Questa letteratura è raccolta in libri (ad es. monografie, 
enciclopedie, manuali, …), articoli inseriti in riviste scientifiche e documenti pubblicati su depositi 
istituzionali di università, enti di ricerca, organizzazioni nazionali ed internazionali. Mentre i libri 
hanno un’esposizione più ampia e completa del problema e delle tecniche e modalità adottabili, gli 
articoli sono più puntuali e spesso approfonditi su aspetti specifici; i contributi sui depositi 
istituzionali spesso possono essere più tempestivi anche se talvolta in versioni non definitive.  
Le ricerche possono essere fatte tramite tre fondamentali strumenti.  
I cataloghi bibliotecari ed editoriali che riportano le opere disponibile presso le biblioteche o i 
rivenditori degli editori, quindi assicurano l’immediata reperibilità dell’opera prescelta grazie alla 
descrizione riportata ed alla sua precisa localizzazione.  
I repertori e le bibliografie generali, che sono elenchi di opere pubblicate in un certo luogo (ad 
esempio la Bibliografia italiana), in un certo lasso di tempo, su una data disciplina (ad es. 
matematica, chimica, economia, ….), o su un dato argomento. Per la loro natura repertori e 
bibliografia, in particolare quando riprodotte su supporto cartaceo non contengono il riferimento 
alla loro disponibilità e localizzazione, anche se hanno il vantaggio della maggiore completezza su 
un dato ambito. Con il diffondersi delle collezioni informative in rete spesso la distinzione tra 
cataloghi e repertori tende a farsi meno chiara. Da un lato i cataloghi si sono integrati tra loro in 
metacataloghi in modo da censire i libri posseduti in un ampia rete di biblioteche in modo che quasi 
tutto l’edito significativo sia censito e localizzato in una di esse, tra le quali esistono spesso accordi 
per la condivisione dei servizi (biblioteche virtuali) come quelli per lo scambio di opere a richiesta 
dei lettori (prestito interbibliotecario o ILL) o l’inoltro di articolo in estratto riprodotto (Document 
delivery o DD), dall’altro lato i repertori localizzano tramite URL le opere disponibili anche su 
supporto digitale (non sempre la URL riportata è ancora valida). 
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I motori di ricerca (il più noto ed utilizzato è Google) possono operare in generale o essere 
specializzati su alcuni prodotti; ad es. Scholar di Google http://scholar.google.it/ è dedicato alla 
ricerca mondiale sulle pubblicazioni scientifiche, sia sui metadati: titolo, autore, rivista, ambito, ecc. 
sia su parole presenti nell’abstract, nel testo e nella bibliografia (per le ricerche più raffinate, anche 
di fronte a risultati insoddisfacenti o troppo numerosi vedere le specifiche per la ricerca avanzata). 
Altro motore di ricerca specializzato è Google Libri  (http://books.google.it) dedicato al complesso 
dell’editoria e del patrimonio bibliotecario, ancora rudimentale e largamente incompleto 
nell’archivio, anche se in rapida evoluzione, è condizionato dalle norme sul copyright nel mettere a 
disposizione i testi pieni. Anche in questo caso la ricerca può essere fatta partendo dai metadati: 
autore, titolo, editore, anni d’interesse, lingua, codici identificativi internazionale (ISBN per i libri, 
ISSN per le riviste e i depositi istituzionali), o da termini ovunque presenti nell’opera. 
Sono in corso di realizzazione strumenti che ricercano su più categorie di sistemi informativi 
bibliografici. 
Una ricerca può mirare a localizzare un’opera già nota, si useranno le informazioni minime 
necessarie ad individuarla univocamente e quindi localizzarla; una ricerca sistematica di ciò che può 
soddisfare al meglio le nostre esigenze di conoscenza dovrebbe utilizzare i diversi strumenti 
illustrati, cercare le diverse tipologie di opere e sia la ricerca per autori sia quella per argomenti 
(grazie ai termini necessari). Ovviamente è il lettore che tra le risposte ottenute deve selezionare 
quelle pertinenti e che appaiono di maggiore interesse ed utilizzabilità. 
Selezionate le opere d’interesse bisogna citarle secondo una delle modalità standard adeguata alla 
natura dell’opera citata (libro, articolo, documento in rete); una essenziale è: autore (cognome, 
nome o iniziali), anno di pubblicazione tra parentesi, titolo, editore, luogo di edizione; se in rivista, 
testata in corsivo seguita dal numero del fascicolo. Si rinvia per più dettagli alle schede predisposte 
per l’AIB (http://www.aib.it/aib/contr/gnoli2.htm e http://www.aib.it/aib/contr/dellorso1.htm).    
 
Come segnalato i cataloghi indicano le localizzazioni e le disponibilità delle opere elencate, negli 
scaffali delle biblioteche che le possiedono  o come URL per quelle digitali alle quali i lettori di 
ciascun sistema bibliotecario abbiano diritto di accesso. Riportando queste localizzazioni sarà facile 
poi richiedere il documento per consultazione o prestito o in copia. Scholar di Google per le riviste 
con ISSN controlla in ACNP la loro presenza in Italia e tramite questo le localizza nelle biblioteche 
del catalogo collettivo.  
 
Elettronico e cartaceo 
Il breve rapporto che si prepara deve essere leggibile anche da chi non sia in rete o non ami troppo 
utilizzarla magari sdraiato da qualche parte, quindi oltre alla bibliografia si richiede siano allegate 
alcune pagine in formato testo (non di videate difficilmente leggibili su carta) estratte dai documenti 
citati, siano presentazioni, recensioni o sommari di libri o articoli o documenti reperiti in rete e le 
cui URL sono state già riportate nelle localizzazioni o metterle in tesata alle stesse. Ricordarsi 
sempre che il tempo è limitato inserire testi che nella loro riproduzione completa non superino le 30 
pagine.  
 
La ricerca normativa 
 
La realtà economica è largamente condizionata dalla normativa vigente e dagli atti pubblici che da 
essa derivano. In Italia la normativa d’interesse può essere degli ordinamenti: nazionale, regionali o 
comunitario. A questa si affianca la giurisprudenza. Sino allo scorso anno esisteva un sito 
denominato “Norme in rete” (NIR) che consentiva l’accesso libero ai diversi ordinamenti. Ora è 
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stato sostituito da un nuovo servizio fatto predisporre dal ministro per la “semplificazione 
normativa” denominato Normattiva (www.normattiva.it). Il sito è in progressivo sviluppo e solo in 
futuro coprirà me normative regionali (oggi reperibili sui singoli siti regionali che riportano i 
relativi bollettini. Le norme comunitarie sono attualmente reperibili su portale EUR-Lex: 
(http://eur-lex.europa.eu/). La caratteristica innovativa di Normattiva è che se sono intervenute 
modifiche di una norma è possibile avere con la ricerca avanzata a scelta il testo iniziale, quello 
attuale modificato e quello vigente ad una data intermedia d’interesse. 
 
All’esercizio sulla documentazione sono complessivamente assegnati 12 punti su 30. 
 
 
Saper calcolare gli indicatori essenziali per le valutazioni delle economie 
 
Abbiamo visto la rilevanza attribuita agli indicatori ottenuti dai dati disponibili per la valutazione 
delle economie sia dal punto di vista macroeconomico sia da quello microeconomico sia da quello 
meso-economico (relativo ai settori istituzionali tra loro o alle branche produttive ed agli effetti su 
quelle interdipendenti). Data la loro rilevanza, sempre più spesso troviamo siti che offrono 
indicatori già elaborati, rappresentati e talvolta commentati. Così come sono disponibili appositi 
software per il loro calcolo, rappresentazione e simulazione degli effetti di variazioni delle variabili 
assunte come esogene (strumentali). È bene avvalersene, ma un professionista deve sapere come 
sono calcolati e quali sono i valori e gli andamenti logicamente attesi e la sensibilità dei risultati al 
variare dei dati d’ingresso e dei parametri delle formule.  
 
Per acquisire questa esperienza deve imparare a calcolare, rappresentare ed interpretare i principali 
calcolatori con serie di dati via via aggiornati per poi passare a quelli più raffinati e a sistemi evoluti 
di rappresentazione statiche e dinamiche. Solo così nello studio delle diverse discipline economiche 
potrà facilmente verificare la realtà che viene illustrata teoricamente, utilizzare al meglio i siti che 
offrono dati ed indicatori elaborati e i software specifici per la loro elaborazione e rappresentazione. 
Quest’arte è oggi definita, con un termine inglese, numeracy ossia alfabetizzazione alla ricerca, 
selezione ed elaborazione dei dati quantitativi ed in particolare statistici, contabili e dei mercati reali 
e finanziari. 
 
Lo strumento prescelto per consentire questa alfabetizzazione è il foglio elettronico proprio per la 
sua generalità e quindi elasticità operativa e la necessità per l’utilizzatore di capire cosa fa e quali 
dati e risultati stia usando per calcolare le formule e funzioni prescelte o per realizzare le 
rappresentazioni base. Il foglio elettronico svolge il ruolo che un foglio di carta ed una matita hanno 
nell’apprendimento di far di conto nell’istruzione base, ma è anche uno strumento potente che 
consente elaborazioni rapide di numerosi dati e calcoli ripetuti e anche modellistiche raffinate. Si 
cita come unico esempio tra molti il volume di Humberto Barreto, Intermediate Microeconomics 
with Microsoft Excel, Cambridge University Press, NY 2009 un volume che pur essendo dedicato 
ad un argomento molto specifico è di 570 dense pagine!, Il volume è disponibile alla W. Bigiavi. 
 
Comunicare la procedura seguita ed i risultati ottenuti 
Un professionista deve comunicare ed illustrare agli altri interessati i risultati della sua attività 
professionale, spiegare come ci sia pervenuto e quali considerazioni se ne possono trarre. La 
comunicazione e le illustrazioni possono essere incluse in rapporti, relazioni o contributi di ricerca, 
ma in ogni caso è necessaria un’informazione sintetica e rapida che possa dare agli altri l’occasione 
di un confronto e, se necessario, di decisioni preliminari. Si tenga presente che spesso i modelli per 
la redazione di progetti o rapporti richiedono una esposizione sintetica in particolare destinata a chi 
ha responsabilità esecutive (executive summary) e che la diffusione all’interno di un gruppo di 
informazioni richiede presentazioni. Per questo nell’esercizio è previsto che la serie delle 
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elaborazioni effettuate sia riportata nei lucidi di una presentazione a sviluppo guidato: le formule 
utilizzate i dati ottenuti via rete ed inseriti nel F.E., la selezione delle serie utilizzate come variabili 
gli indicatori calcolati, la rappresentazione grafica dei dati e degli indicatori ed una sintesi dei 
risultati evidenziati.   
La prova consiste quindi in due esercizi, l’uso del foglio elettronico finalizzato a rispondere al 
quesito posto e la presentazione di quanto elaborato. 
 
Saper individuare formule, parametri e variabili 
La scelta degli indicatori da utilizzare di regola farà riferimento o a quanto insegnato in discipline 
impartite nella facoltà (durante le lezioni o nella bibliografia suggerita) o a metodologie suggerite 
nella letteratura tecnica e/o in appositi siti. Data la collocazione iniziale del corso l’indicatore 
prescelto è direttamente indicato dal docente. La formula da utilizzarsi è un’applicazione di una di 
quelle incluse in un apposito formulario che contiene le formule generali di rapporti, indici, tassi ed 
altre elaborazioni statistiche di base. Ovviamente la stessa formula può cambiare di nome e 
significato quando applicata a realtà diverse. È previsto che la formula venga per chiarezza ricopiata 
nella presentazione. Ottenuta la formula si individuano le variabili che saranno utilizzate per 
calcolare con essa l’indicatore richiesto (possono essere anche più di uno). Talvolta la formula può 
richiedere l’inserimento, a fianco delle variabili, di parametri o costanti. Quest’attività preliminare è 
fatta direttamente sullo schema dei lucidi che alle prime pagine riportano le indicazioni relative agli 
indicatori da calcolare, all’ambito spaziale e temporale da considerare ed alla fonte dei dati da 
utilizzare. Si hanno così tutte le informazioni necessarie ai dati da ricercare ed alle elaborazioni da 
effettuare. 
  
Ricercare, scaricare e normalizzare le serie di dati elaborabili 
La fase successiva è realizzata tramite il browser ed i suoi risultati sono riportati nel foglio 
elettronico di lavoro. Si deve andare sul sito della fonte statistica indicata individuare la base dei 
dati d’interesse e verificare se i dati desiderati siano già disponibili come tabella pronta per il foglio 
elettronico direttamente scaricabile o se questa vada costruita tramite la selezione dei dati 
d’interesse da una banca dati o un data-warehouse della stessa fonte. Nel primo caso si scarica la 
tabella o la cartella di tabelle così com’è e poi si selezionano i dati d’interesse per avere una matrice 
di dati più maneggevole che riporteremo nel nostro foglio di lavoro. Nel secondo si selezionano 
direttamente i dati d’interesse dall’archivio dati (data base) della fonte e si scaricano in uno dei 
formati consentiti (in genere foglio elettronico o come file .CSV) e poi si inseriscono nel proprio 
foglio elettronico. Quando si estraggono i dati in un formato .CSV bisogna tener conto della 
convenzione seguita dal fornitore per separare i decimali (virgola o punto) e conseguentemente 
adattare il proprio foglio elettronico. Attualmente sono in corso di sviluppo sistemi che consentono 
di scaricare ripetutamente i dati aggiornati nel proprio applicativo (uno di questi servizi è chiamato 
web services) l’opzione è segnalata come molto utile per chi prevede elaborazioni ripetute sui dati 
aggiornati. Ovviamente non è il caso per un esame che si svolge in una sola sessione.     
Per riportare i dati dalla cartella estratta a quella di lavoro o si fa una copia del foglio d’interesse e 
poi si eliminano le colonne e le righe che non interessano oppure si copiano solo quelle d’interesse 
con le relative etichette. La scelta e libera e puramente pratica. È possibile anche definire un foglio 
o insiemi di caselle come copia di un originale con nome dato che si potrà periodicamente 
aggiornare ricalcolando automaticamente gli indicatori prescelti. La normalizzazione, oltre alla 
scelta del separatore dei decimali, può spesso comportare la scelta dell’unità di misura, dell’ordine 
di grandezza e dei decimali da mostrare. Tutte operazioni semplici, ma che consentono 
un’impaginazione più gradevole ed facile da leggersi. I dati sono spesso presentati come serie 
storiche (gli stessi dati in periodi diversi) se si usano gli anni questi sono dei dati qualitativi e non 
quantitativi e per una più semplice rappresentazione grafica devono essere trasformati come codici 
a caratteri e non come numeri interi.  
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Calcolare gli indicatori 
Grazie ai dati raccolti e così predisposti,utilizzando le formule individuate è possibile calcolare gli 
indicatori richiesti. Le formule possono essere inserite direttamente dall’utente utilizzando quelle 
algebriche, nonché l’elevamento a potenza e le radici e se utile associandovi le funzioni presenti 
nella libreria di programmi del foglio elettronico. I calcoli richiesti sono molto semplici dal punto di 
vista computazionale, l’importante è aver individuate le variabili indipendenti ed eventualmente i 
parametri da immettere nella formula e saper trattare adeguatamente le variabili delle serie 
coinvolte siano presenti nella forma di scalari, vettori o matrici. Queste semplici capacità 
d’introdurre calcoli sono basilari e in questa fase prescindono dalla piena comprensione del 
significato teorico ed empirico degli indicatori che si acquisirà solo con lo studio delle diverse 
discipline del proprio piano di studio. È tuttavia essenziale che quando verranno presentati i diversi 
indicatori lo studente prima e il professionista poi non trovi difficoltà nello sperimentare il calcolo 
degli indicatori suggeriti con dati reali sempre più spesso disponibili in rete. Questo consentirà 
anche di capire meglio il significato degli indicatori già calcolati offerti in rete.   
 
Rappresentare graficamente dati ed indicatori 
L’andamento dei dati, quello conseguente degli indicatori sono più facilmente percepibili grazie alle 
rappresentazioni grafiche che consentono anche di intuire le potenziali relazioni funzionali tra le 
variabili considerate nella formula ritrovata come principali. Per questo sono richiesti almeno due 
grafici uno sui dati ed uno sugli indicatori, basati sui numeri presenti sul proprio foglio. 
In diversi siti in rete è possibile avere grafici più raffinati come i cartogrammi o quelli dinamici, 
ancora non inclusi nel foglio elettronico, è certamente interessante vederli, ma quelli inseriti 
nell’esercizio devono essere elaborati dal candidato e reperibili sul foglio elettronico consegnato per 
mostrare le proprie autonome capacità elaborative. È importante che i grafici siano correttamente 
intitolati, con etichette esplicative e con una grafica significativa e chiaramente intellegibile 
dell’andamento dei numeri rappresentati tanto da consentire semplici commenti.     
  
Riportare ordinatamente  i risultati sui lucidi 
Tabelle e grafici devono essere riportati sui lucidi in modo da essere proiettabili in modo leggibile e 
senza debordare dai margini dei lucidi e potenzialmente utili ad una sintetica presentazione verbale 
dei risultati ed risultate un buon appunto pro memoria dei destinatari. La corretta e completa 
redazione dei lucidi è oggetto di valutazione nel punteggio della prova. All’esercizio sugli indicatori 
sono complessivamente assegnati 12 punti su 30. 
 
Trasmettere gli elaborati  
 
Terminate le elaborazioni nel tempo concesso, 2 ore, il candidato deve allegare i 3 file elaborati ad 
un messaggio di posta elettronica per il docente. Tutti e tre i file devono essere denominati con il 
proprio numero di matricola all’inizio del nome in modo da essere elencati insieme e chiaramente 
identificati e raggruppati per candidato. I file devono essere allegati e non riferiti con il loro 
indirizzo nella memoria del PC utilizzato in laboratorio in quanto questa viene automaticamente 
ripulita allo spegnimento e quindi i file non saranno più disponibili per la correzione che 
ovviamente avviene su quello del docente (e più in generale del destinatario). Si devono essere 
altresì evitate le forme che obblighino il destinatario a ricercarlo su sistemi centrali di memoria 
offerti da alcuni gestori di posta o di altri sistemi di comunicazione; la correzione deve essere 
possibile non in linea.  I file non trasmessi come allegati non saranno considerati per la correzione 
in quanto non consegnati come richiesto. Il rispetto dei tempi e modalità di consegna richiesti è una 
della clausole più frequenti nella vita professionale e nei rapporti con le amministrazioni pubbliche. 
